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La Riunione che, in appoggio alle direttive del Comune di Roma, e in particolare dell’area Scuola, 
Cultura e Società, è stata promossa per implementare le prevenzioni all’abuso di alcol  tra i giovani 
onde limitarne sempre di più i  frequenti danni sociali inerenti agli incidenti stradali di ogni tipo e 
agli episodi di violenza, è stato prevalentemente indirizzato ai Docenti di Materie Letterarie  e di 
Educazione Fisica delle Scuole Superiori (ultimi anni di Corso) ha avuto come obiettivo prevalente 
quello della formulazione di Programmi formativi per allontanare i giovani studenti dall’abuso di 
alcolici. Infatti, attraverso la conoscenza dei danni psico-fisici prodotti dall’abuso di alcolici, 
nonché attraversata da soggetti in età più adulta liberatasi definitivamente da tale dipendenza, sono 
stati tracciati particolari programmi di prevenzione che, indirizzando i giovani verso  utili,istruttivi e 
piacevoli impieghi del tempo libero da trascorrere anche in gruppo possano allontanarsi, anche per 
eventuali esempi apportati da altri, dall’abuso prevalente di bevande alcoliche . 
      Dopo le relazioni della mattina inerenti a forbite descrizioni prettamente scientifiche sui danni 
organici prodotti dall’alcolismo condotte queste da affermati internisti, e dopo i particolari 
riferimenti alle turbe psichiche che inducono all’abuso più o meno continuato di alcolici e alle 
complicanze cerebrali prodotte da questo abuso e dalla dipendenza dall’alcol affrontate da noti  
psichiatri, è stato disquisito il tema delle ripercussioni sociali provenienti dall’etilismo soprattutto 
tra i soggetti in giovane età, prima tra tutte, quella dell’incidentalità stradale, ciò onde sensibilizzare 
studenti e insegnanti sulla realtà che tali gravi episodi, caratteristici anche di altri Paesi europei, 
costituiscono ancor oggi una cospicua parte della mortalità accidentale in Italia e in tutto 
l’Occidente. 
    E’ stato successivamente posto l’accento sugli atti di violenza prevalentemente criminale causati 
dai soggetti alcolizzati in vari ambiti attraverso la descrizione di alcuni casi in cui era accertato lo 
stato psichico deviato dell’etilista colpevole  dell’atto di violenza fisica compiuto. 
   Attraverso la diffusione indirizzata ai docenti responsabili dei corsi di formazione e agli studenti 
(intervenuti in rappresentanza di alcune scuole superiori) sono stati veicolati, sia dei programmi di 
diffusione di tali nozioni, che dei nuovi programmi di prevenzione lanciando costruttive e formative 
utilizzazioni del tempo libero per gli studenti. Così in tal senso si sono alternati nelle relazioni  
Epidemiologi e Nutrizionisti, Igienisti di Sanità Pubblica con Professori di Scienza dell’Educazione 
e di Educazione allo Sport. E’ stato infatti comprovato che  anche la pratica di uno sport qualsiasi, 
oltre a temprare lo sviluppo fisico-psichico dei ragazzi, costituisce una sicura molla di 
associazionismo contro i vizi delle dipendenze quando se ne isolano opportunamente le forme 
esasperate dell’antagonismo. 
  
     


